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L’esperienza a cui qui si fa riferimento è la sintesi del lavoro portato avanti dal 2007 ad oggi, come 

psicoterapeuta e supervisore, in diverse cooperative e fondazioni e sopratutto all’interno della 

cooperativa Grigio Azzurra , di cui ho preso nel 2015 la responsabilità della parte terapeutica. Nello 

specifico, non ci occupiamo esclusivamente di minori adolescenti coinvolti in reati, ma la struttura 

accoglie anche adolescenti con procedimento civile, allontanati dalle proprie famiglie per gravi 

maltrattamenti o abusi, e migranti stranieri non accompagnati. La composizione di minori del 

penale, del civile e minori stranieri non accompagnati, sebbene molto faticoso, con un lavoro sulle 

progettualità individuali differente, se integrato nei vari dispositivi di cura è a nostro avviso quello 

che meglio risponde ad una configurazione veritiera della realtà esistenziale vissuta all’esterno della 

comunità. Ci pare importante sottolineare l’importanza di ospitare quote equilibrate di adolescenti 

provenienti dal civile, penale o migranti. La struttura è attiva da circa venti anni ed è sempre stata 

mista, tuttavia, il particolare momento storico e il posizionamento della stessa come qualificata nel 

trattamento della devianza ha portato sempre più alla richiesta da parte delle istituzioni affidanti 

(CGM; TM, Servizi Sociali; Procura) di inserimenti di ragazzi adolescenti maschi, sia del penale 

che con procedimenti amministrativi ma molto sofferenti, antisociali o violenti. La  comunità ospita 

fino a 12 adolescenti. L’articolo ha l’obiettivo principale, di fornire una sintesi del modello 

d’intervento e di cura utilizzato nella presa in carico  dell’adolescente antisociale e delinquenziale 
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SFONDO TEORICO: 

PUÒ ESSERE PENSATO L’ADOLESCENTE ANTISOCIALE? 

 

Non più potrai navigar in acque sconosciute 

Ti auguro di percorrere strade tortuose ed irte di taglienti zinzini, 

belluini del tuo e dell'altrui vermiglio. 

Poiché un buon palato sa farsi carezzare dalla dolcezza robusta 

delle piccole vittorie quotidiane. 

Per questo saprai imparare a gioire di lacrime e piangere di felicità, 

dalle Salamina  sino alla gloria delle tue Termopili esistenziali. 

M.V ( letta ad un ragazzo alla fine del suo  positivo percorso comunitario) 

Appare complesso poter condensare in dieci pagine quello che ogni giorno faticosamente porta 

avanti il gruppo di lavoro
2
. Nel corso di questi 10 anni, le strutture con cui collaboro stabilmente

3
 

hanno accolto e curato circa 350 adolescenti provenienti dal circuito civile e penale. Nello specifico 

la cooperativa Grigio Azzurra che si è specializzata nella presa in carico dell’adolescente 

antisociale, ha ospitato e curato circa 80 adolescenti maschi e femmine, provenienti dal circuito 

dell’IPM
4
. In questi ultimi due anni, il mio lavoro è stato quello di favorire una  riconversione della 

struttura da comunità ad orientamento socio-educativo a comunità ad orientamento analitico 

centrato sul modello gruppo analitico delle istituzioni. Sono 20 gli adolescenti maschi, antisociali e 

provenienti dall’IPM trattati con questo metodo che possiamo definire multi personale, in cui è 

                                                           
2
 Si ringrazia la presidente Carmen Murgia che permette che questo modello possa essere sostenuto. Si ringraziano tutti 

gli educatori e le educatrici che ogni giorno affrontano il dipanarsi, a volte violento e drammatico, delle vicende 

istituzionali e personali dei nostri ragazzi. Un ringraziamento poi va ad Alessandro Marini, coordinatore della struttura e 

ad Elisabetta Sionis, criminologa e pedagogista della struttura, compagni di viaggio e alleati passionali nella presa in 

carico dei ragazzi strong, quelli che nessuno vuole, quelli che :<< tanto non possono migliorare, non ci si può far 

nulla>>. A questa ultima massima, molto in voga nelle comunità che si occupano di adolescenti, vogliamo opporci, 

evidenziando come i risultati ci possano essere, ma solo se se si assume come radicale focus d’intervento che il 

principale lavoro deve essere fatto sul gruppo dei curanti, recettori, delle massive proiezioni identificative che questi 

ragazzi innestano nelle menti di chi ogni giorno gli assiste. Per gruppo dei curanti, rifacendoci ad una prospettiva 

gruppo analitica, non s’intendono solo gli educatori, ma tutti i soggetti del campo multi personale della cura ( lo stesso 

gruppo dei ragazzi, le istituzioni, le famiglie, la politica e la società), intersecantesi in transfert multilivelli, spesso come 

nuvole di aggregati di pensiero in direzione ostinata e contraria. Si ringraziano tutti i ragazzi e le ragazze ospitati/e negli 

anni, che ci hanno insegnato ad ingaggiare le più profonde e radicali battaglie, volte alla ricerca della conoscenza e 

contro ogni forma di stereotipo. 
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radicale assunto, la centratura sul gruppo e sulle gruppalità, multi modale perché finalizzato 

all’allargamento positivo di tutti i campi di cura che attraversano il minore e l’istituzione ( 

intrapsichico, familiare, sociale, politico, economico e culturale), e multi sistemico perché si occupa 

di attuare gli interventi all’interno dei luoghi di vita del ragazzo ( scuola, famiglia, ecc). I minori 

che arrivano da noi, si dividono principalmente in tre categorie: 

¶ ragazzi sottoposti all’istituto della messa alla prova
5
 (art. 28 D.P.R. 448/88), misura di 

vigilanza qualora il ragazzo imputato abbia ottenuto una CTU indicante la pericolosità 

sociale del reo 

¶ ragazzi affidati alla struttura in regime di custodia cautelare in attesa di sentenza 

¶ ragazzi minori stranieri non accompagnati finiti nel circuito della delinquenza  

Vorrei ritornare al titolo iniziale e alla domanda: << Possono essere pensati i ragazzi antisociali 

?>> che ci piacerebbe fosse motivo di ulteriore riflessione nel momento scientifico. I bassi e 

poco incoraggianti risultati di miglioramento che spesso si sono riscontrati nel lavoro con le 

adolescenze criminali e antisociali, si pensi agli studi di Martison
6
 e al suo decretare 

l’impossibilità di poter lavorare con gli adolescenti antisociali, hanno scoraggiato l’investimento 

scientifico, culturale, politico ed economico in questo settore. Tanti altri studi più incoraggianti 

sono stati svolti, più incoraggianti sebbene sempre con risultati d’efficaccia del 10-15 % ( Mc 

Guire
7
). Appare complesso sistematizzare i trattamenti che funzionano, mentre è risultato più 

facile sistematizzare ciò che non funziona, si pensi al fallimento delle teorie repressive 

carcerarie o alla ormai documentata impossibilità di costruire con questi ragazzi una terapia o 

analisi classica
8
. Ci sembra importante considerare l’aspetto simbolico del reato come elemento 

                                                           
5
 Scardaccione G., Merlini F., Minori, famiglia, giustizia. Lôesperienza della messa alla prova nel processo penale 

minorile, Unicopli 1996 
6
 Martison R. ( 1974), “ what works? Questions and answers about prison reform”, The Pubblic interest, 10, 22-54 

7
 McGuire J. (ed.) (1995), What works: reducing reoffending, Guidelines from research and practice, Wiley, Chichester. 

8
 Si ringrazia in particolar modo il prof Tito Baldini e Daniele Biondo per il loro approfondimento sul lavoro con gli 

adolescenti al limite e sull’uso dei dispositivi gruppali. Un grazie sentito inoltre ai membri della FeNaCoPsi che 

permettono che un circolo di professionisti appassionati, diventi magma esperienziale e alfabetizzante di proposte, 

modelli, esperienze che sanno di radici ma anche di nuovo. 
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di speranza come elaborato da Winniccott
9
. Così come appare fondamentale la creazione dei 

limiti, della nascita del senso di colpa e delle barriere di contatto. Il limite ci appare come la 

funzione paterna che spesso è assente in questi ragazzi/e. E ancora ci appare sostanziale il ruolo 

sociale della devianza all’interno delle varie rappresentazioni di Sé, soprattutto nella gestione 

della reputazione così come evidenziato da Emler e Richer ( 2000)
10

 , così come l’importanza di 

ristabilire una funzione riflessiva e una capacità di mentalizzazione. Ci sembra tuttavia, in ottica 

generale, di poterci inserire nel solco di chi considera l’antisocialità adolescenziale come 

espressione di una difficoltà evolutiva che impedisce il raggiungimento dei propri compiti di 

sviluppo, in primis l’identità. Da questo vertice d’osservazione il trattamento consiste nel 

trovare il modo di aiutare l’adolescente a riprendere il proprio normale sviluppo evolutivo.  

 

DALL’ASCOLTO PSICOANALITICO AL FARE GRUPPOANALITICO 

DAL GRUPPO DEI CURATI AL GRUPPO DEI CURANTI 

L’assunto metodologico dal quale partiamo è che il trattamento dei ragazzi devianti per essere 

efficace, debba essere innanzitutto trattamento di tutti i curanti che si dispongono nei vari campi 

multi personali che attraversano gli ospitati e l’istituzione. La capacità dello psicoterapeuta e degli 

strumenti psico-pedagogici, di leggere da un vertice analitico, non solo le vicissitudini 

intrapsichiche e transferali dell’adolescente ospitato, ma di organizzare variazioni molteplici di 

setting, è la condizione radicale dell'assunzione del mentale nella dimensione individuale, 

multipersonale, multi -ambientale. Per curanti s’intende anche il gruppo stesso dei ragazzi a cui 

viene permesso di funzionare come gruppo di lavoro, come postulato da Bion,
11

 e tutti i gruppi che 

si trovano nel campo del familiare, del sociale, del politico-istituzionale ecc.  
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 Winnicott D.W. (1965) Il Bambino Deprivato. Le Origini Della Tendenza Antisociale. Milano, RaffaelloCortina 
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 Elmer N. et Reicher.S. (2000). Adolescenti e Devianza. Bologna : Il Mulino 
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interventi nel campo del 
sociale 

psicoterapia di gruppo, 
scuola,agenzie sportive 

e prevenzione 
secondaria sulla 

devianza 

interventi nel campo del 
familiare 

gruppoanalisi con la 
famiglia, parent training 

interventi nel campo 
dell'intrapsichico 

psicoterapia 
psicoanalitica 
individuale 

interventi nel campo del 
politico-economico 

proposte di legge, 
foundraising, 

imprenditoria sociale 

interventi nel campo 
culturale- scientifico 

prevenzione primaria, 
seminari, creazione di  
gruppi di lavoro sulla 

devianza 

 

Riprendendo il paradigma della complessità all’interno della dicotomia ascolto psiconalitico/fare 

Gruppoanalitico, possiamo creare il seguente schema come significante delle funzioni terapeutiche 

generate dal trattamento in istituzione. 

 

L’ASCOLTO PSICOANALITICO                   

Magma esperienziale o campo di elementi grezzi ɓ  

Il gruppo dei curanti come funzione alfabetizzante 

Alfabetizzazione, allargamento del campo e dislocamento degli elementi Alfa nei vari campi 

multi personali  

IL FARE GRUPPOANALITICO 

LE FUNZIONI TERAPEUTICHE NEL CAMPO MULTIPERSONALE DELLA CURA  
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Parliamo di un magma esperienziale che necessita di essere declinato attraverso il fare 

Gruppoanalitico, all’interno di un complesso multi-campo, in cui vi sono in azione interagente o 

divergente il transfert, Co-transfert e Controtransfert dei vari campi multi personali.  

 

LO SVILUPPO DEL TRATTAMENTO NEI VARI CAMPI MULTI PERSONALI  

MEMORIA SENSORIALE DEL CORPO E LA COSTRUZIONE DELLE BARRIERE DI 

CONTATTO NEL CAMPO INTRAPSICHICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel campo dell’intrapsichico facciamo ricadere la dimensione di presa in carico dell’adolescente 

maggiormente privata. Nella nostra cooperativa è lo spazio in cui a cadenza di una, due o tre sedute 

settimanali, il ragazzo è messo nelle condizioni di poter pensare alla propria esperienza mentale 

assieme al terapeuta. È la dimensione in cui si svolge la psicoterapia psicoanalitica. Spesso i ragazzi 

che arrivano da noi vengono con un progetto già predefinito dal tribunale per i minorenni, in cui 

prevede per il reo l’obbligo della terapia individuale e familiare. Nel tempo abbiamo creato una 

collaborazione con i giudici che ci ha permesso di ottenere che in tutti i progetti, vi fosse questo 

Attraverso il 

fare contatta la 

memoria 

sensoriale 

Setting 

individuale 

Psicoterapia 

psicoanalitica Attraverso il 

fare costruisce 

le competenze 

di base 

Equilibra e  

costruisce 

le barriere 

di Contatto 

Le 

competenze 

di base 

connettono il 

corpo con la 

mente 

-  Allargamento del campo 

- Individuazione del soggetto e 

scoperta dei talenti 

- sviluppo della capacità di 

sognare e vivere creativamente 

- maggiore consapevolezza di se 

stesso 

- sviluppo della capacità di 

pensare 

 

Campo dell’intrapsichico 

Creazione 

funzione 

Alfa 
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presupposto di cura. Questo nel tempo ha fatto la differenza, perché ci siamo ritrovati con ragazzi, 

distruttivi in comunità ma che accettavano un patto relazionale almeno nello spazio della terapia 

individuale. Il dispositivo della terapia individuale con setting multipli
12

, è fondamentale 

nell’attivazione e costruzione della capacità alfa dell’adolescente e nel ricontattare la memoria 

sensoriale del proprio corpo, con lo scopo di connettere il corpo con la mente del paziente. I ragazzi 

che vengono ospitati da noi portano con se storie di traumi, dolori laceranti, spesso avvenuti prima 

della formazione della memoria e quindi della possibilità di una rimozione così come inteso da 

Freud.
13

 Diventa fondamentale per l'analista che si occupa di questi adolescenti, capire quando parla 

attraverso la sua sensorialità, attraverso parole cariche di corpo o sogni che rappresentano la 

memoria del corpo. Così come spiegato da Anzieu et. al. (1997)
14

, l'analista deve saper costruire un 

ponte tra il corporeo e il simbolo della parola, trovando espressioni verbali che siano equivalenti 

simbolici del tatto, avvicinando quindi il corpo pensato con il corpo vissuto. L’area della terapia 

individuale tiene conto della necessità di lavorare con ragazzi molto disturbati in cui tutto il 

pensiero è nel corpo e nell’agito. Proprio per la componente di attivazione del corpo, appare 

fondamentale la creazione di un miglior equilibrio delle barriere di contatto e dell’integrazione del 

Sé.  La barriera di contatto è concepita da Bion come la separazione, ma anche il punto di contatto 

tra conscio ed inconscio e ne demarca la distinzione. Assicura il funzionamento della personalità nei 

confronti della realtà interna ed esterna, lo schermo β simmetricamente alla barriera di contatto, 

costituisce la base dei disturbi della personalità perché composto dagli elementi β incapaci di 

integrarsi. La questione delle barriere di contatto in adolescenza è un fattore di notevole rilevanza.  

Il loro sviluppo appare legato al discorso dell’eccesso. Eccesso di pulsione che non può essere 

                                                           
12

 Le sedute soprattutto quelle iniziali avvengono attraverso lunghe passeggiate per orientarsi a seconda dell’adolescente 

in setting più strutturati, di cui ne è un livello intermedio l’ufficio dentro la comunità, e un livello più strutturato il mio 

studio privato, organizzato tuttavia con anche una cucina in cui poter bere il caffè. 
13

  FREUD. S, (1915). Metapsychologie: Die Verdrängung . Trad. it. Metapsicologia: La rimozione, in:  Opere VIII. 

Torino, Boringhieri, 1976 
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 D.ANZIEU ET.AL. (1997). Gli involucri psichici, Dunod,Milano. 
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legata al pensiero così come suggerito da Green nella sua teoria del doppio limite
15

. La costruzione 

delle  membrane di contatto hanno a che fare con l’originario che ha attraversato l’adolescente e la 

loro immaturità ha a che fare con la difficoltà di autoregolazione come spiegato dalle 

neuroscienze
16

. Il corpo con la sensorialità diventa quindi il simbolo e allo stesso tempo la memoria 

della catastrofe psichica in cui si trova o si è trovato l'individuo. Alcuni traumi sono talmente 

incistati nell’originario che appaiono direttamente con-fusi (fusi con) con la memoria sensoriale del 

corpo. Esempio è la vicenda di Roberto
17

, ragazzo molto disturbato e sofferente, in comunità dopo 

un lungo periodo in carcere minorile per rapina a mano armata, spaccio e stupro di gruppo. Nella 

sua storia si possono vedere i germi già fecondi della devianza, del trauma emotivo e della 

frammentazione. Un bellissimo esempio di come la sensorialità influenzi inconsapevolmente la vita 

umana, ci viene dal romanzo di Patrik Suskin, “Il Profumo” (1985) e il relativo film. È in una delle 

giornate di vela che Roberto avvicinandosi a me, in un momento di pausa, e nel guardare le nuvole 

distesi afferma:<< non avrei mai pensato di poter fare qualcosa del genere. Quando ero piccolo 

mio nonno mi portava a pescare con lui, non parlavamo molto, ma quel silenzio mi faceva sentire 

al sicuro. Ogni volta che prendevo un pesce, mi faceva una carezza. È tutto quello che ho avuto di 

buono ed erano anni che me lôero dimenticato>>.  Roberto sembra recuperare quell’antica 

esperienza della carezza proprio all’interno del setting del laboratorio di vella, perché il solo capace 

di attivare quella sensorialità necessaria alla creazione di nuove narrazioni.  

 

 

 

                                                           
15

 GREEN, A, (1991). Psicoanalisi degli stati limite. Raffaello Cortina Editore. 
16

 AMMANITI M., PETROCCHI M., GUARINO S. (2008). Vulnerabilità al trauma e sviluppo neurobiologico in 

adolescenza. In: Montinari. G, (2014). Adolescenza e Psicoanalisi Oggi nel pensiero Italiano. Milano. Franco Angeli 
17

 Roberto nasce da una madre Prostituta e da un padre tossicodipendente che lo abbandonerà quando avrà un anno. 

Costretto a vivere nell’incuria di una casa sporca, piena di immondezza e lasciato precocemente alle cura di una nonna 

disattenta, crescerà nel dolore, nel rifiuto e nella delinquenza. Il ragazzo è stato ospitato per due anni dai 16 ai 18 

quando è stato dimesso . 
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GLI INTERVENTI NEL CAMPO DEL SOCIALE : LA COSTRUZIONE DEL LIMITE E 

DELL’ESPERIENZA DELL’ALTRO 

 

 

 

 

 

 

 

È questo il luogo del sociale e della creazione della coscienza morale. È il luogo dello sguardo 

dell’altro, un altro sentito importante, a volte minaccioso, misterioso, ma l’unico capace di restituire 

la comprensione della propria identità. È il campo della psicoterapia di gruppo e di tutti i laboratori 

in cui il gruppo è il principale strumento di cura, trasformazione e integrazione della personalità. Ci 

riferiamo non solo al lavoro svolto in gruppo con gli adolescenti ma anche quello svolto con il 

gruppo degli educatori, all’interno dei vari livelli di supervisione-intervisione e covisione. Questa è 

anche la dimensione principale in cui si sviluppano i dispositivi laboratoriali, descritti nell’articolo 

collettaneo. Quello che più colpisce negli adolescenti che seguiamo è la compromissione dello 

sviluppo affettivo. Ciò che viene a essere compromesso sembra essere proprio la costruzione sana 

del Sé e l’incapacità di una funzione riflessiva. È il caso di Sonetaula, ragazzo 19 anni, inserito da 

noi a 16 anni per il tentato omicidio di una coetanea di cui si era innamorato ma dalla quale non era 

corrisposto. Appariva totale l’incapacità di provare senso di colpa ricorrendo spesso al disimpegno 

morale. Dopo la visione di un film ( Il ribelle), all’interno del percorso di cinema terapia e dopo 

aver rivelato ai compagni del gruppo il motivo del suo inserimento, alcuni dei ragazzi gli 
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- Allargamento del campo 

-  sviluppo coscienza morale 
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- integrazione personalità 

- creazione di legami e 

dellôamicizia adolescenziale 

 

Campo del sociale 

Migliori 

strategie di 

coping 
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restituiscono in modo emotivamente sentito che avrebbe dovuto riflettere su quanto abbia sofferto la 

ragazza offesa. Il ragazzo piange nel gruppo ed è principalmente Mario, con un pugno sul petto, 

dato in modo amichevole a consolarlo affermando:<< Ma non sei stanco? Guarda me una vita di 

merda, prima pieno di soldi ed ora il vuoto, io non ne posso più di vivere al filo. Cazzo ma non 

farlo più! Le ragazze non si toccano, si difendono>>. Questo polarizzazione porta poi Sonetaula ad 

elaborare in terapia individuale il proprio reato e introiettando grazie a Mario una prima funzione 

riflessiva e di mentalizzazione. Lo stesso in seduta guardandomi per la prima volta negli occhi 

affermò:<< Ci penso non posso non farlo. È un cicatrice profonda, poverina ma cosa mi aveva fatto? 

Nulla!!!. Gli ho rovinato la vita. Me la sono rovinata io. Avrà provato molto dolore fisico in quel momento. 

Qualsiasi cosa accada quel dolore rimarrà sempre in lei e in me>>. Rispetto a questo punto il ragazzo inizia 

a comprendere e a consapevolizzare emotivamente di contenere dentro di sé una quota di violenza oltre che 

di bontà. Nello specifico in una particolare seduta il ragazzo ha espresso:<< Io lo so, la violenza esiste dentro 

di tutti, anche dentro di me. È come nel Tao, esiste il bianco e il nero, sono insieme. Se io vedo che esiste la 

violenza la posso gestire, la posso capire e disinnescare>>. Mario si pone come funzione limitante così 

Sonetaula può iniziare ad accettare che si accosti a lui una funzione paterna. I limiti, dei quali ci 

vorrebbe un spazio scientifico solo per parlare di essi, rimangono fondamentali nello sviluppare una 

funzione paterna, così come ripresa da Recalcati,
18

 di accompagnamento durante la permanenza 

comunitaria e di un’accettazione delle regole, della legge e del valore virtuoso del limite. 

 

 

 

 

 

                                                           
18

 Recalcati. M.( 2011). Cosa resta del padre? La paternità nell'epoca ipermoderna.Torino, Cortina Editore. 
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GLI INTERVENTI NEL CAMPO DEL FAMILIARE 

“Est suzzessu e restat” (ciò che succede rimane) 

“Cussa la Pacas!” (quella la paghi) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando l’offesa arriva, il fatto appare incancellabile, quando curret sambene (scorre il sangue) non 

si può eliminare la vendetta. È il codice familiare d’appartenenza dai quali spesso i nostri 

adolescenti vengono attraversati. Alcuni di loro, ospitati da noi per gravi offese alle persone e 

provenienti dalle diverse zone della Sardegna, mantengono vivi dentro di sé, miti, riti, credenze 

legate alla cultura di riferimento, legata ai codici sociali inscritti in modo diretto e indiretto 

all’interno del DNA della loro stessa personalità. Penso ai ragazzi che arrivano dall’Ogliastra, o 

dalla Barbagia spesso coinvolti ancora oggi in faide, con dentro la costruzione di un mondo interno 

agropastorale conservativo di regole legate al rispetto. Oppure penso ai ragazzi che vengono dalle 

periferie Cagliaritante e dal borgo di S.Elia, laddove spaccio, rapina a mano armata e educazione 

alla delinquentzia, sono modelli di apprendistato proposti e voluti dalla famiglia. Come si può far 

cambiare rotta ad un ragazzo che proviene da queste famiglie? Ancora una volta il lavoro da fare è 

sul gruppo dei curanti e quindi sulla famiglia in primis. Spesso padri e madri e fratelli che non 

verranno nel tuo comodo studio ma dai quali inizialmente dovrai andare tu, con i rischi che ne 

Setting della 

famiglia 

Gruppoanalisi 

familiare 

attiva processi di 

copia, atteggiamenti, 

riti e miti nel gruppo 

dei curanti che hanno a 

che fare con la matrice 

di appartenenza 

primaria del familiare 

Se dislocati nel 

campo della 

terapia con la 

famiglia 

- Allargamento del campo 

-  maggiori svincoli dalla famiglia 

- consolidamento appartenenza tra 

Idem/autos 

- accelerazione dei processi 

identificativi nei confronti dei 

padri, madri o terapeuta 

- perdono e senso di riscatto 

 

Campo del familiare 
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conseguono.  Spesso l’unica persona che lasceranno entrare sarà il terapeuta, il meno investito da 

mandati decisionali e il più legato ad una figura di medico che da cure, figura che ancora riveste 

reverenza in questi contesti. Ed è un lavoro a basso tenore di libertà, in cui a volte gli agganci con i 

membri delle famiglie, che ti fanno entrare nelle loro case gonfie dei reati ancora caldi, avvengono 

all’interno di una prima contrattazione relazionale che ha a che fare con la manipolazione e la 

corruzione. << Dott. Vargiu, è pronto per lei un bel maialetto, buono buono, se lo cucini con sua 

moglie. E diamo una mano a quel disgraziato di mio figlio, ha fatto solo una ragazzata
19

>> . È una 

contrattazione in cui il potere è inizialmente del Noi della famiglia, ma che lentamente se si riesce 

ad instillare la possibilità di uno svincolo per il figlio, di un Autos
20

, vi sono dei cambi di direzione. 

Penso per esempio al padre di Sonetaula
21

. In una seduta nel mio studio che accetta di svolgere solo, 

racconta la storia della tragedia della madre morta
22

 e di un padre morto seppure in vita. Corroso da 

una depressione e da un senso pessimistico del mondo, che lui afferma: << Ho lottato tutta la vita 

per non diventare come lui, mi ha corroso lôanima, poi mi sono riscattato ma a che serve se 

Sonet¨ula sta male, e io non lôho visto, dovevo seguirlo di pi½, ma io vivevo per dire a mio padre 

che ero bravo anche io e che mamma era morta anche per noi cazzo!!! Meno male côera mia 

zia!>>. Mi racconta poi di ricordare suo padre chino sul camino a guardare qualche tizzone 

spegnersi, con il viso nascosto nella sua lunga e folta barba bianca. Con questa immagine il paziente 

andrà via dalla seduta. E da quel momento vi sarà un profondo cambio nell’atteggiamento resistente 

dei famigliari nell’aderire al progetto e nel diventare loro gruppo dei curanti per il figlio. In questo 

campo nasce il luogo della cura, rimodellamento e ricostruzione delle tramature lacerate del 

familiare di cui il ragazzo è parte o è stato parte. Il focus radicale dal quale parte la presa in carico 

del familiare è l’idea di una terapia con la famiglia e non della famiglia
23

. A questo riguardo, 

                                                           
19

 Rapina a mano armata in concessionaria di auto, spaccio e rissa 
20

 D. NAPOLITANI (1987), Individualità e gruppalità, Boringhieri, Torino  

D. NAPOLITANI (2005), Idem, ipse, altro, in Luoghi di formazione, Guerini e Associati, Milano 2006, p. 135.  

LO VERSO GIROLAMO; DI BLASI MARIE ( 1997) - Gruppoanalisi soggettuale. Raffaello Cortina   
21

 Ragazzo dellla barbagia ospitato per tentato omicidio di una coetanea 
22

 Uccisa da un carretto di legno pieno di fieno ribaltatosi su di lei per imprudenza del padre 
23

 ANDOLFI. M, (1978). La terapia con la famiglia. Un approccio relazionale. Astrolabio Ubaldini, Roma. 
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all’interno del solco teorico adoperato nella presa in carico del familiare, sentiamo di appartenere ai 

modelli della gruppoanalisi familiare e multipersonale che considera l’individuo e il paziente in 

quanto persona attraversata da una storia unica e irripetibile (Pontalti, 2006 e Cigoli, 2012)
24

.  

 

GLI INTERVENTI NEL CAMPO  DELLO SCIENTIFICO –CULTURALE:FUNZIONE 

TESSITRICE DEI MODELLI ISTITUZIONALI DELLA PRESA IN CARICO 

 

 

 

 

 

 

 

Se i primi tre campi descritti sono intimamente legati con lo spazio di vita primaria che attraversa 

l’adolescente: l’istituzione, la famiglia, il gruppo dei pari, il campo scientifico-culturale attiene allo 

sviluppo dei modelli della presa in carico dei gruppi dei curanti e di come questi modelli si 

muovano verso la linea dell’efficacia, della scientificità e della generatività sociale. Non è questo il 

luogo in cui discutere di queste tre qualità della presa in carico, ma si vuole solo evidenziare come 

ogni forma di presa in carico del gruppo dei curanti, debba sempre essere significante della 

relazione che esiste tra il mandato sociale rispetto alla presa in carico e la cura che si predispone. Si 

                                                                                                                                                                                                 
    ANDOLFI. M, (2015). La terapia familiare multi generazionale. Strumenti e risorse del terapeuta. Raffaello Cortina, 

Milano 
24

 PONTALTI. C,(2006b), Prospettiva multipersonale in psicopatologia. Connessione o lacerazione dei contesti di 

vita?, in  La cura relazionale (a cura di G. Lo Coco e G. Lo Verso). Raffaello Cortina Editore, Milano. 

CIGOLI. V. (2012), Il viaggio iniziatico. Clinica dei corpi familiari. Franco Angeli, Milano. 

 

 

Setting laboratoriale 

Attivazione dispositivi 

laboratoriali: 

Progetto Odisseo 

Nuovo cinema purgatorio 

 

 

Attiva se disseminato 

processi d’imitazione e 

di generatività sociale 

Se dislocati nel 

campo 

culturale 

- Allargamento del campo 

-  Miglioramento dei 

modelli della presa in 

carico istituzionale 

- attivazione e sostegno al 

campo del politico.-

economico 
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significa come essenziale caratteristica della presa in carico, una funzione di utilità collettiva e 

pubblica. Da qui il passo è breve nel comprendere l’importante correlazione che esiste tra 

responsabilità ed etica della professione
25

. Rispetto a questo punto ci sembra di intravedere le 

potenzialità nel campo del culturale-scientifico nel creare metodi e metodologie capaci poi di creare 

substrato scientifico per il trattamento di questi adolescenti. Parliamo dell’attività seminariale ( ne è 

un esempio l’attività scientifica di oggi), delle attività di scambio con le varie istituzioni di pratiche 

e modelli d’intervento capaci di creare progetti di validazione e valutazione degli standard di qualità 

degli interventi svolti nelle comunità
26

. Inoltre appaiono di grande utilità il coinvolgimento di questi 

ragazzi nei progetti di generatività sociale come per esempio il progetto di Vela educativa 

Odisseo
27

. L’obiettivo generale dell’intervento è il potenziamento terapeutico dell’efficacia della 

cura dei ragazzi/e che provengono da tre Comunità, e la messa a sistema di tali strumenti in modo 

da coinvolgere nel tempo sempre più comunità per minori e sempre più adolescenti. Aumentare la 

capacità dei partecipanti di lavorare sull’elaborazione dei propri vissuti attraverso l’esperienza della 

navigazione in mare e i gruppi terapeutici. Sviluppare l’acquisizione di regole di comportamento, e 

l’interiorizzazione, attraverso situazioni operative, di valore sociale come condivisione, giustizia, 

uguaglianza e solidarietà. Il progetto ad ora coinvolge direttamente circa 30 ragazzi/e provenienti da 

diverse comunità del Cagliaritano e circa 100 operatori nelle attività di formazione a terra svolte nei 

contesti dove sono ospitati gli adolescenti. 

                                                           
25

  PONTALTI. C,  (2006). Etica e Psicoterapia- Paradosso o vincolo? Un percorso per la clinica. In: Terapia 

Familiare, N° 83, anno 2006  
26

 FERRUTA A, FORESTI G., VIGORELLI M., (2016). Le comunità terapeutiche. Psicotici, borderline, adolescenti, 

minori. pagg 479-581.  Milano, Raffaello Cortina  
27

 Il progetto Odisseo promosso da tre anni dalla nostra cooperativa, l’associazione ProximaTe di Roma e Giancarlo 

Simeoli, Atleta del Centro Sportivo Aeronautica Militare e Direttore sottoufficiale della Sezione Sport Acquatici Italia.  

Odisseo è un progetto di psicoterapia di gruppo durante la navigazione in barca a Vela, in cui i ragazzi e ragazze di tre 

comunità affrontano un training di vela e una vera navigazione. L’intervento Si divide in due fasi.  

Fase 1: formazione a terra dei ragazzi/e da aprile a luglio. Durante l’estate, imbarco di sei giorni, navigazione e training 

velico a cura dello Skipper e gruppi educativo terapeutici tenuti da due Psicoterapeuti e un Pedagogista.  La navigazione 

avviene su un  Vismara V46 da 16 metri e dura una settimana  

Fase 2: sotto Progetto “Telemaco”, training di vela durante l’inverno nella baia di Cagliari con una barca da deriva e 

Istruttore Federale dello Yacht Club, Gruppi Terapeutici a terra prima e durante l’attività. 
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GLI INTERVENTI NEL CAMPO POLITICO-ECONOMICO :LA FUNZIONE DI 

SOSTENIBILITÀ DEI PROGETTI DI CURA COMUNITARI E DELLE LEGGI IN FAVORE 

DEI MINORI  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Questo campo è strettamente collegato al funzionamento del precedente che ne diventa il 

propulsore scientifico e culturale. Ciò che appare evidente e necessario è poter inserire i nostri 

adolescenti ospitati in progetti di psicoterapia di comunità, cercando di coinvolgerli in 

esperienze che aumentino il loro senso di empowerment, attivando le risorse del tessuto sociale 

affinché la presa in carico di un problema sia il più possibile di rete. Inoltre ci appare importante 

evidenziare come l’efficacia d’intervento con gli adolescenti antisociali si amplifichi tanto più 

gli interventi si attuino in senso, Multipersonale, Multisistemico, Multimodale e 

Multiambientale. Questi progetti possono essere sistematizzati solo se si crea una sostenibilità 

economica. Rispetto a questo appare importante l’attività del foundraising e dell’imprenditoria 

Setting 
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carico 
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- Allargamento del campo 

-  Sostegno economico del progetto 

-  attiva il pensiero nella messa in 
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sociale. La nostra cooperativa per esempio ha aperto una gelateria sociale in cui ci lavorano 

alcuni ragazzi che terminano il percorso comunitario. Il progetto Odisseo è ora interamente 

finanziato da terzi . Questo è anche il campo della messa in cantiere di proposte politiche che 

nascono anche a partire dalla visibilità all’esterno delle proposte metodologiche legate alla presa 

in carico dei ragazzi. Alcuni dei nostri adolescenti sono diventati rappresentanti sardi di 

Agevolando
28

 e hanno promosso insieme ad un centinaio di ragazzi/e da tutta Italia, una legge
29

, 

che è stata presentata al parlamento e dopo anni di attesa darà un futuro e un sostegno ai ragazzi 

fuori famiglia 

 

I DISPOSITIVI LABORATORIALI 

IL PROGETTO ODISSEO 

VITA A BORDO DELLA BARCA A VELA PER AIUTARE DEI MINORI A COSTRUIRE 

UN NUOVO PROGETTO DI VITA. 

 

 

 

 

 

 

                                                           
28

 AGEVOLANDO è una associazione Nazionale con diverse sedi in tutta Italia,di cui una in Sardegna, che  nasce 

dall’iniziativa di alcuni giovani che hanno trascorso parte della loro infanzia e della loro adolescenza “fuori famiglia”. 
29

  È l’emendamento presentato lunedì 27 novembre alla  Commissione Bilancio del Senato che dispone un fondo 

sperimentale di 15 milioni di euro per il sostegno al percorso di autonomia dei giovani “fuori famiglia”. 
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Il Progetto si pone come obiettivo quello di curare i ragazzi/e ospitati in Comunità, che 

affrontano un percorso difficile. Odisseo è un percorso di gruppo ad alta valenza educativa e 

psicoterapeutica, basato sulla promozione alla cooperazione e alla pro-socialità, sullo sfondo 

della metafora della navigazione come possibilità di un nuovo progetto di vita. Nella barca a 

vela le dinamiche di gruppo si amplificano, si ricrea una società in miniatura che ripropone le 

relazioni quotidiane con la massima intensità. I beneficiari sono ragazzi/e ospitati nella 

Comunità “Il Filo di Arianna” gestita dalla Grigio Azzurra; “Casa Cometa” gestita dalla 

Fondazione Domus de Luna
30

; “Casa Serena” gestita dalla Cooperativa Servizi Sociali
31

, 

impegnate da anni nella cura e reinserimento sociale e lavorativo di ragazzi che provengono da 

situazioni familiari drammatiche. Il laboratorio è attivo da tre anni e ora si compone anche di un 

sottoprogetto, sviluppato con lo Youth Club di Cagliari, dal nome TELEMACO. Il progetto ad 

ora coinvolge direttamente circa 30 ragazzi/e provenienti da diverse comunità del Cagliaritano e 

circa 100 operatori nelle attività di formazione a terra svolte nei contesti dove sono ospitati gli 

adolescenti 

NUOVO CINEMA PURGATORIO 

PERCORSO LABORATORIALE DI CINEMATERAPIA SULLE TEMATICHE 

ADOLESCENZIALI 

 

 

 

 

 

                                                           
30

 www.Domusdeluna.it 
31

 www.servizisociali.it 



18 
 

Il purgatorio è spesso il luogo dell’abitare del ragazzo prima d’essere ospitato nella comunità, un 

luogo in cui lo schermo delle immagini familiari è colorato da sofferenza mentale, devianza, 

tossicodipendenza o violenza. Riprendendo la metafora del creare percorsi dell’effettività, il 

laboratorio è un percorso cinematografico che parla di quelle esperienze e di quel purgatorio. Il 

laboratorio permanente, prevede la proiezione di un film a cadenza mensile, visionato dagli ospiti e 

dagli operatori. Successivamente alla proiezione si svolge un gruppo in assetto analitico svolto dallo 

psicoterapeuta della struttura. È un laboratorio in cui i film visionati vengono proiettati base 

all’esigenza di far emergere nel gruppo di ragazzi delle specifiche conversazioni che attraversano il 

gruppo dei curanti, inteso come gruppo equipe e gruppo operatori. Al laboratorio infatti non 

partecipano solo gli adolescenti ospitati ma tutti gli operatori presenti nell’equipe. È un momento 

speciale con i ragazzi, che aspettano e richiedono. Vi è un setting particolare creato nella sala 

ricreativa che prevede sempre lo stesso svolgimento. Il film viene proiettato sempre l’ultimo 

giovedì di ogni mese con interruzione ad agosto. Si sviluppa nel seguente  modo: 

ore 17.00: preparazione dell’aperitivo prima della proiezione, insieme ai ragazzi e con la presenza 

del terapeuta. È uno spazio in cui il terapeuta partecipa con il gruppo dei curanti (ragazzi ed 

educatori) allo svolgimento di un’attività meramente ricreativa, sebbene densa di significati. È uno 

spazio pieno di parole su un registro emotivo dei ragazzi molto sereno. Si preparano prodotti della 

cultura sarda, e delle culture dei ragazzi migranti. Cous cous con la carne speziate, olive, formaggi, 

salsiccia, pane carasau, patatine, e un aperitivo analcolico che a turno i ragazzi preparano, 

mischiando diverse bibite, dai gusti vari e a volte quasi imbevibili, ma la regola è accettare la 

creazione, qualunque essa sia, se preparata con l’idea di stupire.  

Ore 19.00 posizionamento e proiezione del film, di cui non conoscono il titolo 

Ore 21.00 Discussione del  con i ragazzi e gli educatori. 

Ore 22.00 saluti, ultime sigarette fumate dai ragazzi e preparazione per andare a letto 
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Ore 22.30/23.30 breve sessione di debrifing svolta dal terapeuta nei confronti degli educatori, senza 

i ragazzi, sulle tematiche emerse e su emozioni nate dal contatto con il film. 

I progetto è nato dall’idea di poter creare un percorso attraverso la proiezione di diversi film 

accuratamente pensati e in linea con le moderne sperimentazione in tema di adolescenza e 

psicoanalisi
32

 che raccontino il lungo e difficile percorso dell’adolescente verso la costruzione della 

propria identità.  

La strutturazione segue teoricamente il seguente schema di impostazione bioniana
33

 applicata ai 

gruppi:  

                           

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
32

 Carbone. P. Cottone. M., Eusebio. M. G, (2014). cinema, adolescenza e psicoanalisi.Comprendere gli adolescenti per 
aiutarli a comprendersi. Milano, Franco Angeli. 
 
33

 Bion (1962) introduce la concezione di una funzione alfa cioè una funzione relazionale che nasce dal rapporto madre-

bambino. F.Corrao (1981), propone una funzione gamma, che sarebbe per il gruppo l'analogo simmetrico della funzione 

alfa dell'individuo. La funzione gamma del gruppo potrà elaborare gli elementi sensoriali ed emotivi immessi nel 

gruppo, generando in questo modo elementi gamma necessari alla produzione di sogni e miti di gruppo, allucinazioni di 

gruppo, memoria di gruppo ecc. 

 
BION W.R., (1962) ï ñApprendere dall⸗esperienzaò Armando, Roma  (1979) 

CORRAO F. (1992) ï Modelli psicoanalitici - Mito, Passione, Memoria, Editori Laterza. 
 

Sensorialità e creazione 

contenitore mentale 

capace di ricevere : 

FUNZIONE 

MATERNA  

Funzione alfabetizzante 

Gamma * del gruppo. 

Fertilizzazione 

contenuto contenitore. 

   ª    
 

 

Campo di elementi alfa 

e protosensorialità 

FUNZIONE 

PATERNA  

Creazione di pensiero e 

allargamento del campo 

istituzionale 

 

PREPARAZIONE 

APERITIVO. 
Sensorialità 

 

PROIEZIONE 

Percezione e 

Rappresentazione 

GRUPPO RAGAZZI E 

OPERATORI 

Simbolizzazione 

 

DEBRIFING CON GLI OPERATORI 

Dislocamento di pensiero in 

funzione dell’allargamento del 

campo istituzionale 

 



20 
 

IL PROGETTO DôIMPRENDITORIA SOCIALE 

CAMPUS LA FABBRICA DEL SOCIALE 

PERCORSO DI ALTA AUTONOMIA PER ADOESCENTI OSPITATI IN COMUNITÀ, DISABILI O AFFETTI 

DA PATOLOGIE MEDICHE. INSERIMENTO IN FALEGNAMERIA SOCIALE, AGRICOLTURA 

CONDIVISA, LUMACAIO 
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